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In iena pagÌBB, lotto la Orma dal gMante : 
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In quarta pu ina - • » ' ? 
F«r pta Infmtobi pittà &t toiivioUfi 

SI Tenda •ll'Bdlaola, alili e t r t ó M * Sa-
dmao e pMaio ! prindpall tàtoaiiaL' 

Un nunlert I r r a in te Cmtiifliili IO. 
' •"" ".I..I ' I . I . , . l_ J , l l ! . l 

Oonio oor»at« eoa la Uveiti-->• 

M'OàieM nuova 
sta per rianirai, e il Paese sì augura e 
sperà-oU'èsstf'sIWÉiitìi-'nòrf'à'Sòfó'de-
naflfìip. dei |turboloali e dei.doolaniatori, 
aOa pèci- servire da ipalooscenioo ,ai di­
lettanti-di jl^iMt' eiìBiiii poroherie, ma 
per fare l8^ leggi i rstelaWate dai pubblici 
bisogni e da teali etì urgenti esigenze. 
. .at(ir»(ìW >oo«lit(il<|M)M parte iditJp-
pwisioae faziosa ohe tentasse fin dalle' 
p r i t à sédktei.'o più tardi, di rifriggere 
i v^PsW ca>?-pflnS) la maggìpranza ha il 
dovere d'imporsi risoluta ed inesorabile, j 

Dev'essere impedito a pochi e rumo-

rt«r &|iil. w i i ' IWTH ̂  i 'i>iS' w t |F ì f k 
rtósl del iPaBse, idi .soréditars'l Italia," 
pei-dare sfogo alla loro passipni e alla 
s e t ed i s cwda lo ohe li agita. 

=11 '}&4»se, affidando il «andato dì rap-
pS^etóniìiHó ad ttna enorme maggioranza 
di amiipi del, Ministaro Oriapi, ha dichia­
rato solennemente che approva la sua 
opsvitfliiaierauriètiiddtiiinuiiUsiIt iBdese 
ha dettò chiaramente che è stanco dei 
olaniSri; 8 de^li scandali, é vuole, fer-
mj^tn^Rtà vHqie, chèli Governo e il Par-
laÀanto si dedichino, con amorevole sol-

' leeitudins,. allo studio dei problemi che 
interessand i'eeòaomia e la finanza. 

•BiìiietiàmDdunqilèi.ohéla maggioranza, 
.è, diren^o.ancqrà, gli .oppositóri di buona 
fedej bevono, sa noq vogliono tradire il 
mandato loro > conferito, opporsi energi-
aartiénta,'<flii'darprii£a giorno, alle méne 
degli agit'ttoHjàWòno'dijdicare tutti i 
loro sforzi alla ,tutela degli, interes?} 
finanziari ed economici del Paese. 

• inaommì/Cantàvimueim devatigoi-
àciité Vild !nuova. • 

del bilancio, invece dei due che saranno 
domandtiti. 

In proposito dei lavori parlamentari 
eccovi altri particolari. Delle interpel­
lanze ohe vanissero presehtatej 11' Oo-
verno accetterà soltanto quelle ohe con­
cernono la politica generala del Mini­
stero, e ohe potranno vanire discusse. 

Erattaoto la Commissione generale 
del bilancio preparerà il lavoro alla Oa^ 
mera. 

Insomma II Ministero chiedeià alla 
Camera, di compiere, il lavora assegnato 
alla sua competenza e tutelerà i pro­
pri diritti, respingondo tutte le mozioni 
e proposte che non abbiano carattere 
legislativo o di sindacato parlamentare. 

Questi propositi dal Governo saranno 
ohiariti dall'on. Crispi nella riunione dalla 
maggioranza». 

UD j w t t o il i w siiUa Bimiliia lei tìntati 
Si assicura che il deputato Sani è in­

tenzionato di proporre alla Cimerà un' 
progetto.di legga le cui basi sono queste : 

Si alegga un deputato ogni céntomiia 
abitanti. 

Il deputato la cui elezione fu annul­
lata per corruzione, h ineleggibile per una 
legislatura. 

Il collflgio che per,tre volte ha una 
elezione annullata per corruzione, è pri­
vato per una legislatura dal diritto di 
eleggersi un rappresentante. 

' Telegrafano da Komaj 7 sera : 
«iSeeoado lioformazìoni di stass'era, 

il Mioistero domanderà anzitutto falla 
Camararjft/jlispussiona dei bilanci-e dai 
decreti-leggi e il nuovo progetto per 
l'ordinasiento.del. Banco diNapoli. I^on 
si domanderà'ladiscussione di altri pro­
getti 4i legga, poiché si comprende per-
fa t j^sa ta - che. maneherabbé il tempo. 

COI!,)!peri esempio, si rinunziò a pre­
sentare il progetto, almeno così dice 
l'/ili*j*ttta*s9(», ^(«Jttìfendi-iiluSijiilia. 

Il MinisterQ.4^tòleiSÌEjdi essere agli 
pj-dift̂  4fi}jP^':,S^^^f^ rpac, la, ,di?puasip,ne 
(Jì f^t|i'i WJanpf, ma già aMflntecitpr.ip 
S!_ rjp^té cije la Camera non potrà ' pro­
lungare le'sedute pitre la mata di luglio. 
In.'lmesto caso la damerà, Ò3sia.<ia paag-
gipranza, j/opprrà^ di ^are al Mipisterp 
sei ,(jódicea!mi. di eserpizip provvisorio 
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••APPENrilCff'DEL FRIULI (3) 

AHNA BERTON-PEATINI 

.A2ITIC.Q 

Roma 7 — La Capitale dice di es­
sere informata da buona fonte che l'on. 
Bianchari avrebbe ricévuto una lettera 
contenente intimidazioni allo scopo di 
eliminarlo dall'agone parlamentare. 

Era qusste intimidazioni ci sarebbe 
stata ààche quella di attaccarlo per i di­
sastri commeVciali di suo fratello. 

Egli, che conserva l'integrità del ca­
rattere, volava ritirarsi sdegnato, ma le 
preghiere degli amici ne lo hanno i\s-

La sentenza contro la Banca ì'Italia 
Roma 7 — Sebbene non sia ancora 

pubblicala, ecco qualche ragguaglio sulla 
sentenza dalla sCoiite' d'Appello, nella 
pausa dogli azionisti della Banca Ro­
mana contro la Banca d'Italia. 

La sentenza condanna la Banca d'I­
talia al pagamento di quattroceotocin-
quanta lire par ogni azione e dagli in­
teressi al sai per cento decorrenti dal 
dieci agosto 1893, oltre alla spese del 
giudizio. 

'Pe r la prima volta pronunciava il 
lioine di Nello prostata ai piedi della 
contessa.... senti il suenp della sua vepe 
TipercUotersii nel cuore con un eoo pro­
fónda., Bua gran l,noe,l'abbagliò, intrav-
vide l'amore, il delirio che soS'ocato uc­
cide..,, ucoiderafebei'anohe. lei. Si rialzò 
dignitosa ed a.sipettif ili destino tremante. 

r-rfi Che; Nello ami qualohe.nobils fan­
ciulla? Vi sarà l'ostacolo...; sareii.tentata 
tt-pr«derloj ma.quest'ostacolo deve es­
sere quasi insprmontabileìsei'ne'muore! 
--T-i|aa San Dionigi dimentica di E-
milia-parlava a se stessa, ma la giovane 
ohej(jntese,irahbrÌMidi, e il veleno fatale 
del,teg?lpsia .iBt strappò un gemito, 

-T-r Va, figlia mia, va — ripetè stanca, 
fi!e4(Ja,i.la ppnte8i5S, Jnpapace a sostenersi 
piùnoltre,nella, lotta del dubbio. 

IV. 

'La-ìjilIaideiiSan Dionigi era degna 
del nome- ariatooratioo dei suoi signori, 
d e g p a d i quel verde ohe, le faceva co­
róna, di quella acque ohe la : zampilla-
yanp intPt-no. L'.ediflzio apntuoso ed an-

LA FRANCIA A KIEL 
Telegrafano da Parigi alla tribuna: 
« Si conosce ormai completamente il 

programma della gita delle navi fran­
cesi a Klel, 

La corazzata Eoche a l'incrociatore 
Dupuy de Lome vi ai recheranno di­
rettamente. 

L'avviso Sucopu/invece, occupando 
il settimo posto fra il yacht iogleae En-
chantresle e il, rumo Orosiastohy, par­
teciperà al corteggio traverso il canale. 

Dopo la eòtìgloBiiionè con le dento co­
razzata a Kiel, l'ammiraglio Menard 
sceod-rà a tarra con Ip stato maggiore 
per essére presentate all'imperatore Gu­
glielmo, 

Gli ufficiali francesi,asaislarannp al 
ballo ohe darà il principe Enrico dì 
Prussia. 

11 21 giugflp, dppo la ppsB dell'ul­
tima pietra del canale, avrà Idogp l'or­
mai celebre rivista dèlie cento, coraz­
zate, 79!iièIl9Ìiluallfest6rèìé;2I;Wes';he. 

Il yacht imperiala si piazzerà fra 
l'Boche e VImpe>'atOr Alexander II, 

Alla tre del pomeriggio avrà'luogo il 
gran pranzo, nel quale l'imperatore Gu­
glielmo avrà alla destra l'ammiraglio 
francese e alla sinistra il russo. 

Quindi Guglielmo visiterà VIloohe. 
A mezzanotte la squadra francese la-

soierà Kiel. 
IrSoteV scrive: « Dal momento olio 

si va a Kiel, che si potè andare a Ma­
genta, e che siamo lutti fratelli, allora 
perchè togliere tre anni alla vita dei 
francesi per il servìzio militare e spen­
dere un miliardo all'anno per nutrirli 
ed armarli ? » 

Alla Signore nervosa il Nevrol apporta 
calma a banassera. 

tioo ricordava il feudale, castello piano 
di segreti e di poesia, il parco tutto a 
giravolte, a salite, a discese era un in­
canto. L'edera abbarbicata agli alberi, 
ai ponticelli, alle colonne spezzate cre­
sceva, invecchiava dappertutto, sposan­
dosi in alto a foglie di platano o di 
ontano : v' era una profusione di arbusti 
fioriti, di grossi tronchi secolari, un 
misto di gaio e di severo, che soggio­
gava I' animo il pili ribelle alla poesia 
dalla natura. 

Dacché la San Dionigi, seguita da 
tutta la famiglia era venuta a stabilirsi 
alla villa, sembrava che un'onda di con­
cordia e di amore ravvivasse quei marmi, 
quella grotta, quei fiori. 

La giovane con tossina al braccio, del 
suo fidanzato percorreva i viali, rapita 
alle care espressioni che le schiudevano 
un nuovo mondo. La vecchia contessa, 
pensosa ma tranquilla, sostenuta da E-
mllia, non mancava mai di fare i suoi 
giri nel parco e ricordi antichi le met­
tevano sul labbro accenti dolcissimi. 
Così Emilia fra quella bellezze, quella 
pace solenne e l'aria vibrata delle vaili, 
divenne ancor, più splendida e forte. 

In una sera di settenibre la fanciulla, 
indugiatisi-alquanto davanti àd-uni serra, 
vide sbucare dal verde il conta Nello. 
Lo guardò. Era bianco, come stanco: 
egli solo, malgrado la serenità degli 
altri, covava il suo lento malore. Emi­
lia ne ebbe pietà, rammentò la supplica 
fattale dalla sua benefattrice, e volle 
tentare una prova suprema. Fino allora 
l'aveva fuggito tremaata, sospettosa, 
ma in quel momento non seppe franarsi. 
Si avvicinò a lui sommessa, timida a 

a bordo del Kolzebue come semplice 
pa.'iseggero. 

Subito dopo l'orto, la .lignora, pazza 
dalla disperazione, cji capelli sciolti, si 
mise a correre su e gin per la coperta, 
invocando soccorso, pregando i marinai 
di darle una salva-uomini. 

Mi le sue strazianti preghiere non 
seppero oomuovere nessuno dell'aquipag-
gio : i marinai non pensavano che a met­
terà in salvo sé stsssi. Finalmente, al­
l'ultimo istante, la signora, non si sa 
come, riuscì a trovare un salva-uomini 
e scasa in una imbarcazione insieme al 
capitano Lazarewitsch ed a due mari? 
nai. 

Ad un tratto l'imbarcazione si capo­
volse ed ì quattro fuggiaschi scompar­
vero sott'acqua, ma subito dopo ricom­
parirono à galla. 

Il capitano però, che non era munito 
del salva-uomini, in un batter d'occhio 
fu sopra alla signora e tentò di levarle 
il salva-oomiui. 

Ella, visto che la si voleva privare 
dall'unica speranza di salvezza, oppose 
un'accanita resistenza afferrando il ca­
pitano per il collo. 

Gasi, lottando disperatamaute, i due 
naufraghi giunsero sotto alla ruota del 
piroscafo e scomparvero per non più 
ritornare a galla. 

La stampa russa rileva, con vibrate 
parole, l'enorme vigliaccheria dal ca­
pitano Lazare-ivilsoh. 

CALEIDPCOFJt 
CKUuba friolane, 
Olugoo (1352). I Triestini ti awieiino » H»l-

nardo conia di Ooriiia e liivado»» il FrioB. ' 

„ - ,.. X 
un peniieni al «omo. 
L'ultimo grado di p v M o n a a onj posi» H ^ « 

rare on Qorerno è quello di t t a i ^ i smla . 
, • " f ® « # ^ 

Cognizioni otilì. 
Una aignon al Ugna uba le «dono ! «tpaUit 

ba prorata mille uiqae e loiloiii Infimo, • IlaUè 
di lino, di noceioole, eco. 

Laaci in pace l'olio, che non giova à nolla. 
Piottoato lari Ia'feiila,ft«qtientamanla ooiàfaMÌìt' 
tiepida leggermente ajcallól, « giortiatiaàit« ìt 
atròtini oon la seguente iaisturat: aoblinutto cot^ 
roaivo centigrammi 20, aeiol^.ln alooolgwpnf 
10, cloruro di ammonio grammi Sf'àoqn* m liié 
grammi laO. 

La aSnge. Monoverbo.' 
A L P S S S 

Splagaiione del móaoverl» «neadénfa, 
AC0IM4 (aootdia) 

Per ftnire. 
Una sigiiarini'.... per modo di dire, aaî Miija, 

in un momento di confidenziale abbandóno i " 
— Il primo nomo cbe ho amato, aòtio Stati 

dogli stndenti, 

Penna e Forèiei. 

Letta Éprata fa floe naifefllii 
Ai 13 del mese corrente, a circa dieci 

miglia dal Tarkhankfaift, avvenne uno 
scontro fra due piroscafi russi Kotzebue 
e Penderahlia. 

Per trista coincidenza, questo scontro 
avvenne nello stes-^o punto, nello stesso 
giorno delia settimana a naila stessa 
ora, in pur avvenne la terribile catastrufe 
del Wladimir, ohe costò la vita a 400 
persona. 

Anche nello scontro del Kotzebue ac­
caddero episodi che ricordano gli atti 
del più crudele egulsmo, commessi dagli 
ufficiali russi del Wladimir. 

Nella catastrofe del Kotzebue si hanno 
pure 5 vittime umana: due passeggeri 
e tre uomini dell'equipaggio. Di quésti 
ultimi, uno mori iu; seguito :all';Urto, e 
due in, seguito all'affondarsi di una im­
barcazione, nella quale erano montati 
per mettersi in salvo. 1 due passeggeri 
annegali sono una signora, la cui iden­
tità non si è potuto ancora constatare, 
ed ir capitano Lazarewitsch, del piro­
scafo russo Rurih, il quale viaggiava 

con una voce che vaniva dal cuora disse 
al giovane: 

— Sempre melanconico ! 
— Buòna sera, mia cara Emilia, que­

st'umido mi fa male.... addio I 
La fanciulla api-ì i suoi occhioni sor­

presa, capi che aveva scolto mala l'oc­
casiona e, rassegnata, giuiisè la mani, 
lasciò cadérsi il mento sul petto. Nello 
s'avvide subito di quel tumulto, ritornò 
indietro é prendendo pel braccio Emi­
lia fece uno sforzo a disse ; 

— Vieni con me, ti dirò tutto, tutto,... 
giacché lo vuoi, lo vuole il mio cuore 
torturato. La ragazza lo seguì senza e-
sitare, mentre l'ombra cupa del fo­
gliame li avviluppava entrambi. 

Cosi, quasi correndo, egli la parlava 
ooncitato, cupido all'orecebioi sembrava 
un demone superbo, ohe confessando la 
sua colpa vedesse innanzi a sé il cupo 
abisso della disperazione. 

Ad un tratto egli si arrestò e guar­
dando fiso fiso Emilia, ohia,sa; — E tu, 
e tu... che ne dici ?... 

Ella arrossì, s'arrovesciò un po' in­
dietro con la vita ilassuosa ed alzando 
le braccia verso il cielo esclamò : 

— Dio miol 
Gli occhi mandavano lampi; la figlia 

dei monti avrebbe voluto domare il 
cuore, l'ambascia, il desiderio, e noi 
potava. Lui. smorto, patito, ma bello 
ancora, teneva immote la sua pupille 
in quelle di lei, che come tocca da farro 
magico, gli balzò al collo senza pa­
role I 

E si baciarono, non una, ma cento 
volte, a Nello sulle floride guaneie di 
Emilia bevve la vita a lunghi sorsi, av-

Ci'onaca delle disgrazie 
Terremoto — Temporali — 

Inondazione — Un treno de­
viato — Morti e feriti per 
lo scoppio di ima caldaia. 
Graz 7 — Nel pomeriggio si sentirono 

tre violanti, scossa di terremoto a Tro-
tajach, S)eraraban e St. Kathrein. In 
diverse provinole dell'Austria Ungheria 
ieri caddero pioggia torrenziali a gran­
dinate, ohe causarono grandi danni. 

Stuttgart 7 — È ufficialmente con­
statalo ohe in seguito a una inonda­
zione del fiume Eijach, 50 persone sono 
annegate, 30 casa distrutta e molti a-
difici dauuaggiati. 

Vienna 7 — A Funfkirchen (Unghe­
ria) in seguito a una inondazione, cau­
sata dal temporale dalla scorsa notte, un 
treno merci deviò presso Nemedi. Quin­
dici vagoni andarono distrutti; nella 
disgrazia non si ebbe a deplorare nes­
sun ferito. 

Nimes 7 — lo seguito all' esplosione 
di una caldaia nella cava di Verarede, 
6 operai rimasero, morti 0:3 gravemente 
feriti. 

La Nooera non fa miracoli ma fa 
molto bene. 

vinto, smarrito nella voluttà, che an­
nienta il pensiero e la virtù. 

Da quella sera Emilia, obliando com­
pletamente,sé stessa, concessa intrepida 
a Nello tutte le ebbrezze, commise au­
dacia a follie. Egli, coma ravvivato dal 
soffio ardente della felicità giunta al 
suo apogeo, non voleva di più, appariva 
un altro. In pochi mesi acqu-stò ciò 
che aveva perduto, salute e spirito. La 
contessa ne era rapita e di nulla so­
spettava. Nello aveva promesso ad E-
milia che la darebbe il suo nome ap­
pena avrebbe vinto la madre, forse in-
flossibiie nell'orgoglio. Nessuno s'avvide 
di ciò che accadeva, tanto più ohe la 
bella fanciulla era il sorriso della casa 
dopo il matrimonio della contessina. 

La San Dionigi non potò più passare 
un'ora del di senza sentirsi vicina E-
milia, e questa, al contatto con si e-
letta signora andò acquistando modi a 
dolcezza affatto signorili. Smise il suo 
antico costume senza ribellarsi, si vesti 
di lane ricche e di morbida seta se­
condo la circostanze. In società fu in­
vidiata ed ambita. Emilia, finite le sue 
giornate, attendeva alla notte... Nello, 
l 'amor suo, il suo sposo. Al mite chia­
rore della luna i due amanti, giunte le 
mani, giuranvansi amore e fedeltà par 
tutta la vita. 

Alle volta si contemplavano allo spec­
chio innamorati delle loro sembianze. 
Cosi stretti al fianco l'uno dell'altro 
contavano le ore adorandosi. Egli le ri­
peteva: — Vedi, Emilia, questo palazzo, 
questa sale.... son la tue stanze, sono il 
nostro nido. I tuoi figli porteranno il 
mio nome, tu sarai la mia regina I 

(Diqi|̂ BdiJà|̂ JEKlrÌ) 

I friÉi (forlaii) a ypia 
(Onì Uente 0 citore ùi T r i e ^ ) 

Hanno un bali'assegnara il Marinelli, 
il nostro Ocoiòni-Bonaffods, i l loppli il 
Di Prampero dèi Friuli, predisi «pnflni 
a questa forte r|giqnp (dal^mftnte Ca­
vallo ó dalia Livenza'silio alle pendidi 
dall'Alpi Giulie e al golfo di Triaéfe). 
Il loro Friuli s'estende baci altramente 
secondo là geografia del ' popolo vene-' 
ziano, il quale non é vero;che per/'t<r/a» 
intenda soltanto, come vuole "Boerib ne! 
suo Dizionai'io « uomo Priginario, o ma­
glio nativo, Aei ,Frju|i *.„.g-«|'g^ ;è .in­
vece oljiunqua 'Erò.v«nga,.,dàU»itó'?r«^JRf 
ma, sia poi da Sacilp/d da Bergamo, da 
Trento o da Bassaflo, .non iiijpijrtà;:l|a 
ohe dico dà Trento' p da Bigiano,?,fJph 
viene forse battazz^tft. .ègaslnianta' Io 
stesso ortolano del uostroi Mtnìt'riPii-chd 
del Friuli non vide ra^^i JH!|i^e^9jjna 
foglia? ' " 

Comunque, i a morale è questa; oha, 
dalla regione friulana, cemiàe, galeotti 
(uomini ohe s'ingaggiavano a,Mr<iriTa-
lontari nella galere), conduttori diigtierf 
eie par l'arsenale, e sarti e panàttieri 
e facchini,e terrazzai palarono .in .al 
gran numero e per tanto, tempo in .Ve­
nezia da generalizzare il loro i noma .di 
furiant a tutti gli uomini oha qui con-

E parlando così, non mentivit np, ,iipii 
ingannava l'ingenua ^i. a[;4anta ^faii-
ciulla, che gli aveva affidato!rpaPr:ltap, 

— Nella... spn madre! —,.]^alhaMò-un 
giorno disperata Ecnilia, Cpn.la, ipajìi..%Vr 
vinte, gli eccht immoti passò,un,sècuado, 
un lampo. Ma quel lapjpp ;e3ulcprò,i il 
nuore dei giovani., L'irrieparafail^ afa di 
fronte a loro, nessuno iseampo,o,rmai.,Il 
conte non pensò che alla aorpses?,:.?llo 
sgomento della vapchia signora,,qu^n^o 
la crudele rivelazione le v«irrabhe: ap­
presa. Li stava l'ostacolo, il/guaio .ter­
ribile. I due amanti impallidivano, j non 
potevano più trarre il respiro, quasi 
avessero sul patto una pietra. 

Emilia bianca come,cara tremava tutta, 
stava per venir meno. Nelln la guardò, 
la guardò così pallida, sfatta,-.pareya 
un'altra. I tratti nobilissimi del yplto 
spiccavano netti, regolari, dandole; una^j? 
stinzione che il colorito della 8fi!u.te,spf|S3p 
toglie. Quell'aria di languot-PiiSOggiflgÒ 
intieramente l'innamorato gioy,a,ae, ;ejj8 
traendo Emilia quasi con viplen?* alfp 
spacohio, esclamò : 

— Dimmi, dimmi tu,;ae;,Dio non ci 
ha creati l'uno per l'altro l 

E lo specchio riproduceva fedplmepte 
gli occhi neri. Il naso diritto, le,,labbra 
vivide, audaci su quel pftllppe. • 

— Quasi mi asso.raiglÌT-disse Nello ^ 
eppoi... sai buona, dolce, spbiatta,-Viftoi) 
vieni subito dalla mamuja, ossa npaipuò, 
non deve odiarti I 

Emilia si turbò tittta, la, pc^a ,.airj,m-
' provviso una grande soggeziaue per quella 



IL FRIULI 

vengono dal di fuori a che lavorano al 
par di loro in faticosi mestieri, ai quali 
il nostro popolino non volle 8 non vuole 
acconciarsi ; né ci fa rasi verso die 
quella gente, tanto varia d'indole e di 
abitudini dalla nostra, potassa fondarsi 
insieme. Quelli, sobrii, procaccianti, o-
perosi, economi al punto dai sostentare 
coi non pingui guadagni sé e i loro veo 
chi, e porsi II gruzMiettò da binda, i 
maschia comperare il campioéllo, le 
femmine a ragranellàre quel po'di dote; 
questi (parlo, e s'intende, dei piò) sre­
golati, ìmpravidettti, amici della cra­
pula, meglio dìspòati a vociare per le 
strade rivendendo mercanzia da nulla, 
di quella che ad aggobbire in aspre fa-
tioha. Da ciò un'uggia tra gli uni e gli 
altri mai smessa, una gelosia e un bat-
faggiamento ingiusti quanto immeritatiC) 
uh po' infine d'invidittzza oha sarebbe 
ormai'tempo cedesse il posto ad una 
nobile emulazione. 

Domandate del resto a tante rioche 
nostre famiglie donde provengano quei 
lord, domestici ohe le servono fedelissimi 
da lunga pezza di tempo; domandate 
Agli speziali, dai lór facchini, a ban­
chieri e a negozienti, de' loro com­
messi; e vi rispooderanoo tutti ohe sono 
friulani, di quelli propi-iaménte nati 
óel Friuli, perchè dovunque si reclama 
costante attività abbinata ad ODesti in­
discutibile, non falliscono né hanno mai 
fallito alla prova. 

Insomma, ce uè troviamo bene noi, e 
se ne trovano bene essi, tanto è vero 
ohe continuano a venirci, come veni­
vano secoli fa, il che è provato dal 
non)e d'alòuae vie {là calle dei Fur­
iarli) nei pressi di sant'Antonino, ed 
inoltre da un Decreto dei Dieci 25 set­
tembre 1464, in cui si obbligano l'poc-
talori di secchie di vino, t Bastasi, i 
facchini e tulii i Furlani ad inter-
veàirè in iiitW gli io candii, senza alcuna 
rMribuzioaé, sotto pena, mancando, d'es­
sere banditi per due anni da Vene-
aia {*'). Si.s^iboltre (nota Tasaini nelle 
suo Curiosità VeneìianeJ che avevano 
loro scuoia di divozione, in Chiesa di San 
Basso sotto- il patrocinio di San Pio I. 
fin dà! febbraio 1643 tn. v., di dove 
verso il 1750 si trasportarono in quella 
di San Giovanni dal Tempio, volgar­
mente detta San Giovanni dei Furlani, 
nolla quale oonstrussero la propria arca 
coli'Iscrizione: 
Arca della ScòladiS.Pio MDCGXLVIt 

Oh, se molti popolani s'approprias­
sero la parsimonia e l'operosità di qne' 
robustie sobri operai! Quanti bàcari, 
quanta scioperataggine, e quanta mi­
seria di meno! 

Doli. Cesare Musati. 

*) Di cho pprjroBèi a docunieQto parecchi de* 
tiottri'proverbìi Di'me ladra, dune can, ma no 
me dir fiirìan — Né fasioi né furlani no o^ 
ffratia de Dio — Dal furlan, né bon vento, 
né &ón cHstia** —• Jtt Fritti i impianta fasici, 
e t nasse ladri...,. 

**) B. Arohiirio d! Slato in Veneiia. Corni. 
X Milli Reg. Num. li. 

S a n d à n i e l e , 7 giugno. 

Comizio agrario. 
Il nostro Comizio risorge ora sotto 

lieti auspici essendo stato ricomposto il 
Consiglio direttivo, di cui assumerà la 
presidenza il dott. Carlo Mylini, che è 
animato da eccellenti idee, Ne sarà se­
gretario il valente signor Pietro Aiu­
terà, mercè la cui opera saggia e pru­

dente il Comizi'i ha potuto stare in piedi 
(Inora. 

Sappiamo che il Coniiglio quanto prima 
provvederà all'acquisto di quelle merci i 
cut contratti si fanno in questa siàgione. 
I superfosfati, 1̂1 zolfi, il solfato dì rame, 
il panello di lino, eco,, saranno sottopo­
sti, prima dell» smercio é per garanzia 
degli acquirenti, all' esame chimico del 
prof. Naitno doll'Islitulo tecnico di Udine. 

Al Comizio cosi rinovellattì auguriamo 
vita prosperosa, poiché la provvida isti­
tuzione ridonderà a .vantaggio dell'agri­
coltura. 

k\imm, arresto e foia. 
Dille Basse, 6 giugno. 

11 giorno 3 corrente verso le ore 6 
pom. circa, a metà dello stradone fra 
Ronchi e Bagliano, due vetturali di 
Aquileja reduci dalla stazione di Ron­
chi, incontrarono la ragazza diciottenne 
Albina Sandrìn di Fiumioslio, oha si 
restituiva a Monfaioone, dove serviva 
in una famiglia. Uno dei due vetturali, 
corto Spazzapan di Breskovizza presso 
Gorizia, balzò dalla propria vettura e 
si mise dapprima a scherzare colla ra­
gazza, ma lo scherzo rivestiva il ca­
rattere di un'aggressione, poiché le 
strappò dal collo un medaglione pro-
ducendole ancha una leggera graffiatura. 

La danneggiata si portò subito al po­
sto di gendarmeria di Pieris, raccon­
tando r acceduto, Il comandante di quel 
posto con lodevole premura si recò ad 
Aquileja, e due ora dopo il vetturale 
Spazzapau, unitamente al di lui compa­
gno di viaggio, certo Quargnal di Aqui­
leja, erano arrestati. Quest' ultimo, dopo 
36 ore, venne rimosso in libertà. 

La nota comica. Ièri 5 oorr. alle ore 
1 1|2 pom. l'arrestUo vetturale Spaz-
zapan approfittando dell'occasione ohe 
il portone delle carceri di Monfaioone 
don era chiuso, se la svignò e finora 
non fu più ripreso. 

I l , P A N E . 
Riceviamo da Rivignano le seguenti 

notizie siiila produzione e consumo di 
quel forno rurale; 

« Il consumo del pane va generalizzan­
dosi tra i contadini, tanto, che il nostro 
forno comunaile fa 10 e più cotte al 
giorno, ed il Consiglio d'amministrazione 
è in procinto di doverne costruire un 
secondo, ed in ciò merita incoraggiato 
anche perchè non nascano interruzinni 
nelle cotture, quando l'unico forno che 
abbiamo, per il grande lavoro ciie fa, 
dovesse abbisognare di riparazioni ; nel 
qual caso il secondo forno potrebbe es­
sere utilizzato cuocendo pane, con due 
squadre di operai, giorno a notte. 

Il forno rurale è d' altronde larg i-
menta provveduto di capitali propri, per 
modo che la nuova costruzione non di­
pende oha da un sì del Consiglio, 

Da quanto ho capito, pare che il no­
stro benemerito sindaco signor Giacomo 
Cori, pensi pel 1898 di fare ohe il forno, 
coi suoi mezzi e col suo credito, acqui­
sti e distribuisca ai contadini i cooolioi 
chimici, da pagarsi, senza interessi, a 
raccolto fatto, recando così loro il van­
taggio di ottenere un prodotto maggiore 
di prima di IjS ò 1)4. 

Anche col pozzi artesiani andiamo 
bene. Siamo dunque in pieno progresso». 

Da felÉne de aiiâ za cintilo ìestie. 
Fag8gn«, -8 giugno, 

La scorsa notte in una casa colonica 
del conte Asquini, abitata dalla ifaraiglia 
Freschi, cadde UQ fulmina ed accisa 
quattro bovini ed una suini ; pregna. 
Al momento nessuno s'accorse ; solo que­
sta mane 11 boaro del conte Asquini en­
trando in istalla trovò gli animali in 
quello stato. 

Il danno del fabbricato è pìccolo. 

IiaGiiaiiaMl'an.Eani 
lari si è chiuso presso il Tribunale di 

Pordenone, il processo contro l'avv. Pie­
tro Zanussi di Aviario, costituitosi, com' è 
noto, nel passato febbraio in carcera 
dichiarandosi reo di falsi e truffe. La 
Giustizia Ila pronunciato il suo verdetto 
condannando il reo-confesso a 3 anni, 
10 mesi e 20 giorni di reclusione. 

casa, per quel nome, per la contessa di 
San Dionigi, che la povera sua madre no­
minava a bassa voce in segno di rispetto 
profondo. Intuì vagamente l'enorme af­
fronto ch'ella infliggeva a chi benefican­
dola non altro chiedeva di farla felice. 

— Muoviti,.. Vieni, Emilia! 
— Non posso... Dio mi grida che sono 

una mìsera creatura, ho il piombo ai piedi. 
— Vieni. 
Emilia vacillò e intontita segu'i Nello 

via via per !' ampie sale, tutta stretta 
dall'angoscia, dal terrore. 

La San Dionigi lavora calma, riscaldata 
dal raggio di sole ohe s'insinua circo­
spetto attraverso le tende preziose color 
d'avorio. Veda avanzarsi i due giovani 
ed un ineffabile sorriso di compiacenza 
sflora il labbro esangue. Lenta, lenta 
depone il ricamo, e quando rialza il capo 
li scorge inginocchiati innanzi a sé. 

Tanta volte negli ultimi tempi, in quelle 
ore tranquille del pomeriggio, erano ap­
parsi alla contessa i due giovani carez­
zevoli come in tal punto; essi per vezzo 
s'inginocchiavano, beati di ricevere una 
carezza, una dolce parola. Ma perchè in 
quel giorno arano pallidi, sformati in 
viso? perchè tremavano? 

Il cuore malato della San Dionigi, co­
minciò la sua terribile danza nel seno. 

— Ohe avete? 
Nello, alzando il nobile e audace 

sguardo in volto alla madre, disse: 
— Ci amiamo! 
— Ci amiamo — ripetè Emilia pie­

gandosi, allungando le braccia alle gi­
nocchia dalla contessa. Questa fre­
mente, con un disgusto di tutto l'esser 
suo, allontanò con forza i due amanti e 

mandò un tal lampo dalle pupille, che 
annichilì il coraggio di quegli infelici. 
Allora, alzandosi maestosa, la contessa 
drizzò lo sguardo in alto, e ritrovando 
nel comando 1' antica energia, esclamò 
severa: 

— Non dovete amarvi mai... mai, ca­
pite.... mai!..,. 

Emilia allibi. Nello aggrottò il cigli > 
a stette per prorompere, ma la San 
Dionigi ripetè di nuovo « mail » con 
tal atto, ohe non ammise replica. 

La sventurata fanciulla, fiera dell'onor 
suo, atterrita all'intimazione superba, 
balbettò: 

— Pìptà.... sOn madre! 
— Dio tremendo! — gridò la con­

tessa, alzando le braccia scarne. I tratti 
dal suo viso si ricomposero nella quiete 
suprema di chi sta per lasciare il mondo; 
cadde sulla scranna con le mani sul 
cuora anelante. 

— Nello Emilia siete fratelli!... 
Un grido d'orrore si sprigionò dal 

petto del giovane, ohe attaccandosi stretto 
alla madre si lamentò senza parola come 
uomo ferito. 

— Perdonai a tuo padre — disse so­
lenne la San Dionigi — amai come fi­
glia costei non dovevo morire dispe­
rata!.... 

1 giovani baciavano le mani diaccia 
dalla madre, che dopo una scossa vio­
lenta si riversò all' indietro, morta. 

FINE 

Orari» Ferroviario 
(Vedi av«i»o qtarta in pagina) 

UDINE 
(La Città 8_l[ Comune) 

Consiglio comunale. 
leraera ebbe luogo l'annunciata se­

duta del Consiglio comunale sotto la 
presidenza dell'assessore anziano cav. 
co. Antonio di Trento. 

Erano presanti i consiglieri signori; 
Antonini, Beltrame, Caocianì, Oapellani, 
Gasasela, Cossio, Cozzi, Disnan, Lei-
tenburg, Mantìoa, Marcovich, Mason, 
Masotti, Measso, lUinisiDi, Muzzatti, Pe-
ciie, Pirona, Raiser, Romano, Sandri, 
Trento, Yatri. 

Giustificarono i' assenza i consiglieri 
Biasutti e Groppiere. 

il Presideuta conte di Trento, fa dar 
lettura dal segretario della lettera del 
cav. uff. Elio Morpurgo, colla quale pre­
sentò lo dimissioni dalla carica di Sindaco. 

La lettera è del seguente tenore i 
« Pregiatissimo signore 

conte cav. Antonio di Trento, 
assessore anziano del Comune di 

Udine. 
La lusinghiera conseguita elezione a 

deputato del Collegio politico di Cividale, 
mi obbliga di rinunziare all' ufficio dì 
Sindaco di Udine. 

Ntl lasciare il posto onorifico, porgo 
— commosso — vivissima grazia all'ono­
revole Consiglio per la fiducia deferente 
ognora manifestatami, ad alla spettabile 
Giunta per la costante, preziosa sua 
collaborazione. 

Accolga, pregiatissimo signor Asses­
sore, e voglia presentare ai colleghi, le 
mie più sentita espressioni di stima ed 
amicizia. 

Udine, 30 maggio 1895, 
Devotissimo 

Elio Morpurgo*. 
Il consigliere Mantioa dica che l'opera 

prestata con zelo ed attività impareg­
giabili dall'egregio cav. Morpurgo è 
stata tale ohe al Consiglio comunale 
corre obbligo di votargli un atto di rin­
graziamento. È dovoroso, conchiude il 
consigliera Mantica, ohe i morituri sa­
lutino il morto. 

Il consigliere Sandri dica che ebbe 
occasiune di combatterà dal suo banco 
parecchie proposte della Giunta, ma è 
lieto di constatare che il contegno te­
nuto dal Sindaco fu sempre sereno ed 
imparziale. Il cons. Sandri non ha mai 
notato segni d'impazienze o d'intolleranza 
nemmeno quando dai banchi dell'oppo­
sizione sorgevano interruzioni. Lo trovò 
sempre d'una cortesia squisita, gentile 
ad imparziale: un magistrato cittadino 
disposto sempre ad arrendersi par il 
pubblico servizio. 

Chiuso dichiarando che, senza far 
dedizione dei suoi principi, s'associa con 
lieto animo alla proposta del consigliera 
Mantica. 

Il presidente dichiara ohe la Giunta 
s'associa ben volentieri alla proposta 
dei consiglieri Mantica e Sandri ed in­
vita il Consiglio ad approvarla con al­
zata personale. 

Tutti i consiglieri si alzano dai saggi. 
Indi il Consiglio prese la seguenti 

deliberazioni: 
Approvò, in seconda Iattura, il con­

corso di L. 2000 annue — per cinquanta 
anni ed entrando a far parte del con­
sorzio — per la costruzione del ponte sul 
Tagliameato a Pinzano. 

Deliberò di transare nella lite pro­
mossa dall'Impresa Rizzini' per paga­
mento di lavori eseguiti nel 1872, pa­
gando alla ditta medesima la somma 
di L. 1626.76. 

Approvò il Consuntivo 1894 della Me­
tropolitana e Confraternita del SS. di 
Udine. 

Appr-)vó il Conju.itivo 1894 della 
Oissa di liiaiiarmio di Udina. 

Accordò, in seoou la lettur.i, la pan-
éiooa.dì lira 700 alla vedova dei fu 
Mattia Da Poli, maestro di grado sn-
peripM., '̂ ' •••' / 

I/ltÉDÉie fieiiiilii la Ma 
II nuovo regolamento. 

li nuovo regolamento per la introdu­
zione dei vini italiani in Austria sarà 
pubblicato oggi a Roma, a Vienna e a 
Budapest nel tosto, ufficiale. -

Il rilascio dei certificati d'origine 
viene dal nuovo regolamenta circondato 
d'infinita cautele. I certificati dovranno 
essere rilasciati dai consoli austrìaci o 
dai prefetti, sottoprefetti o sindaci, i 
quali non H rilascleranno ae non dopo 
avuta la prova sicura ohe si tratti ve­
ramente di vini aventi il diritto al dazio 
di fior. 3.20 in oro par entrare in Au­
stria. 1 certificati dovranno essere vi­
dimati dai consolati d'Austria, i quali 
non firmeranno per formalità, ma chia-
deranno alle autorità italiana spiega­
zioni e informazioni sui certificati pre­
sentati a potranno < anche domandare 
prove della genuinità della provenienza 
dai vini e informazioni sugli speditori. 

Mancando l'assoluta sicurezza trat­
tarsi di vini aventi diritto alla tariffa 
minima, i consoli d'Austria potranno ri­
fiutare senz'altro la firma e, mancando 
questa, ì vini non potranno partire. 

I vini poi dovranno nello stesso 
tempo ohe la autorità italiane o i con­
soli austriaci avranno rilasciato i cer­
tificati d'origino, essera posti io reci­
pienti che porteranno i sigilli dell'au­
torità che rilasciò il certificato. Questo 
sigillo deve servire dì garanzia che in 
alto mare non vengano fatti miscugli o 
versati vini greci nelle botti dei vini 
italiani. 1! sigillo deve quindi arrivare 
intatto. In caso contrario il vino sarà 
respinto, cioè non sarà sdaziata con la 
tariffa mìnima. 

I boccaporti delle navi cisterne do­
vranno pura essere sigillati, e prima 
cura delle autor.tà doganali nei punti 
d'arrivo sarà appunto quella di verifi­
care i siglili. 

Inoltre le autorità italiane si impe­
gnano a sorvegliare direttamente nei 
punti d'imbarco il versamento dei vini 
nella navi-cisterne garantendone la qua­
lità e la quantità: e il sigilla avrà ap­
punto questo significato dì g>iraozia. 1 
consoli d'Austria avranno pure diritto 
di controliare tali operazioni. 

II nuovo regolamento dispone poi che 
i vini italiani, i quali giacquero in un 
deposito assieme a vini stranieri, sieno 
esclusi assolutamente dal beneficio della 
clausola. 

Restano ferme le analisi facoltative 
dei vini all' arrivo a Fiume e a Trieste. 

S c u o l a e f a m i ^ i a . Il Consiglio 
dall'Associazione « Scuola a Famiglia » 
dopo qualche riunione par la nomina 
del Presidente, Vicepresidenta, ecc., ed 
accordi preliminari, nell'ultima seduta 
decise d'aprire I'< Educatorio» appena 
terminati gli esami nel|e scuole ele­
mentari. 

La benefica istituzione, accoglierà, 
per ora, un dato numero di fanciulli, 
a seconda delle proprie forze ; confidando 
nall'appoggio morale e materiale d'o­
gni classe di cittadini, affinchè possa 
estendere il soccorso e trarne largo van- -
taggìb. 

Fra giorni un apposito incaricato sì 
presenterà a raccoglierà le somme sot­
toscritte; mentre il Consiglio é certo 
ohe i soci risponderanno solleciti al­
l'appello, li prega di presentarsi presso 
le persone amiche, onda vengano a rin­
forzare l'esercito ohe si dispone a com­
battere l'aria mefitica, l'abbandono, la 
miseria, l'ignoranza, tutti i nemici ter­
ribili dei fanciulli sfortunati. 

Guidata sapientemente dall'on. sena­
tore Penile, coll'aiuto dei consiglieri a-
nimati da nobile zelo, la nuova Istitu­
zione nasce colla ferma speranza di 
portare utile e decoro alla città. Qui 
s'addice il vecchissimo: l'unione fa la 
forza — giacché il contributo di molti, 
vorremmo dire di tutti, i cittadini, darà 
incalcolabili beueflai alla prasantà e più 
alla generazione futura. 

Ed il vecchissimo suddetto ci ritor­
nerà involontario sulle labbra, se, nel 
riflettere ai frutti dell' « Educatorio » 
varremmo calcolare ohe ogni modesto 
cittadino potrà andare superbo d'avervi 
contribuito colla spesa di meno d'un 
centesimo al qiorno ! 

Elena Fabris-Beliavitis. 

K. S c u o l a T e c n i c a d i U d i n e . 
Gli esami di ammissione alla classe I, 
tecnica cominoieranno la mattina del 13 
luglio p. V. ade ore 7. 

L'iscrizione a tali esami dava essere 
fatta non più tardi del giorno 8 luglio 
presentando alla Direzione l'istanza su 
carta bollata da centesimi 80, la quie­
tanza del pagamento della tassa pre­
scritta, e gli altri documenti voluti dalla 
legge e dai regolamenti, 

C i r c o l o l i b e r a l e p o l i t i c o o -
p e r a l o . I soci sono convocati qDe-
sta sera sab ito, alle ore 8 e mezza io 
assemblea generale, nel Teatro Nazio­
nale, par la nomina diuna Oamfflisaióoé 
per compilare la lista dal òàndìdati al 
Consìglio eorauoala. 

Odine, 8 giugno 1886. 

Socteìà operala, géUeìralA. 
Domani alla ore 11 nei locali dalli,So* 
ciatà, avrà luogo l'assamblé» generale 
ordinarla di seconda convocazione,!per 
t ra t tar* suirohìina deMIgioriio gl i da 
noi pubblicato. 

C u c i n a e c o n o m i c a . Ci viene 
comunicato: 

« Si ricorda ohe domani 0 oorr. alle 
ore IO avrà luogo l'assemblea degli a-
zìouisti della Cucina economica nel 
proprio locale all'Ospitala Vecchio, si 
raccomanda l'intervento. > ^ 

S o c i e t à C i c U a t l c a « F r i u l i » . 
Il giorno 0 giugooi avrà luogo unagita 
sociale ooll'intlnerario UdincFaedis-Oi-
vìdala. 

La partenza dalla sede sociale avverrà' 
alle ore 14. 

ìin. n u o v o f r e n o p e r 1 v e l o ­
c i p e d i . 11 signor Trìbozlo di Torino 
invantò un potente fréno per velooìpadi. 
Col freno Tribuziò non si sposta la mano 
dal manubrio, non si vedono più le aste 
di leva del freno; ma solo premendo nn 
battona ed abbassando il manubrio, si 
ottiene che'la ruota direttrioa sia pd-
tantemante franata ed istantaneamente. 

I s t i t u t o F i l o d r a m m a t i c o . 
Ci viene comunicato: 

« Questa sera avrà luogo, l'assemblea 
generale dei soci per passare alla no­
mina della nuova Rappre'séhtanza. Un 
gruppo di 84 soci raccòlti in seduta 
preparatoria deliberava a maggioranza" 
di votare per la sagaente lista •, 

Baschiera avv. Giacomo, Beltrame 
Antonio, De Candidò Domenico, Della 
Rovere avv. Gio. Batta, Doratti Fran­
cesco, Dorattì dott. Virginio, Ederle 
Luigi, Florio co. Daniele, Guidetti-Lan 
dini dott. Guido, Rea Giuseppa, Riva • 
dott. Giuseppe, Tocchio Antonio, 

Le urne per la votazione resteranno 
aperte fino alle oro IO»; 

T r e n o s p e c i a l e . In occasione 
dalle fasta di benefloanza ella avranno 
luogo a Cividale domani 9 corrente, la 
Società Veneta ha disposto cbe nella 
notte dal 9 al 10 detto, sia effettuato 
un treno speciale dì ritorno Cividale-
Udine, regolato dal seguente orarlo: 

Cividale . . . . . . p. 23.55 
Moimaoco . . . . . a. 0.2 
Ramanzacoo. . . . » 0:11 
Udine . . . . . . . » 0.26 

-Prezzo dei biglietti festivi di andata-
ritorno da Udine a Cividale : prima classe 
lira 1.95; seconda 1.45; terza 0.95i' 

C o n g r e g a z i o n e d i C a r i t à 
d i U d U n e . 

Sussidi a domiciliò nel mesa di inaggio : 
da L. 3 a 5 N. 571 per L. 2190.-^ 
» » 6 a 8 » 131 » » 884.— 
.» » 9 a 12 » 30 » » 312.— 
» » 13 a 15 » 6 » » 89.— 
» » 16 a 20 » 3 » »• 57.— 
» » 2 r a 30 » 1 » » 30,—• 
» » 30, a 40 . » :—: . -» • • -»« • • »-;—. 
» » 40 in SU » — » », —•— 

Totale N. 742 per L. 3,563.— 
in razioni alim. » 25 » » 125.55 

Totale N. 767 per L. 3,687.55 
Somma precedente » 16,022.93 

: Totale,,L. ,19,710,48 
Inoltre nel, inaséj stesso sì ebbéroi' 

N. 3 ricoverati noli'Ist. Tomadìni L. 45 
» 4 nella Pia Casa Derelitte » 60 

L. 105 
Mesi antecedenti » 495 

Totale h. 600 
Elargizioni pervenute nel mesa sud­

detto: 
Ditte varie par onoranze 

funebri (come da pubbli­
cazioni durante il mese) L. 65.— 

Bìllia avv. Giòv. Battista 
per designato sussidio » 13.— 

Giornale di Udine per mi­
nestre » 21.-— 

Totale L. 98.— 
Mese antecedente » 4,983.30 

In complesso L. 5,080.30 
La Congregazione di Carità, ricoao-

sceuta, ringrazia. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . 
Orando quantità di foglia fu portata 
oggi al mercato, trovando prontamente 
compratori. I prezzi sono presso a poco 
sempre gli stassì: senza bacchetta da 
L, 5 a 8, con bacolietta da L. 4 a 6. 



IL F R I U L I 

C a s s e p o a t a l t d i r l s i r n v i n i o . ' 
Riassunto d'Ile operazioni a tutio il mese ' 
di [naf««,-189ó ! j 
Librettì rimasti in corso in flua del mese 

precedettte ; : - N. 2j871;657 
ld«ni eme^i nel mese di i 
• mar inai* ' . '» --SO ŜTG 

Id. estinti nel mese stesso. 
N. 2,902,236 
»; 20.658 

Rimanenza N. 2,881,580 
Credito da! depositanti in fina del mesS' 

procedente ; j U 443,816331 ;38 
DapoMli del me*(i ci!;. > " ' / ; 

marzo » -22,182,743.55 

' , L. 465,998,874.91 
R|mÌ| del làese Stesso .;> 19,602,986.15 

•*,? *tìlmanBnza Ù 446,395388.76 

A n c o r a I g a l i z i a n i . Sappiamo 
ohe in giornata l'Autorità di P. S. ha 
dato opportune ed energiche disposi-
zipoi'ed ordini agli afflttaletti onde ina-
pedira ohe .vangano ricoverati gli emi-, 
gtàbti galiziaùl a maóobi sulla paglia, 
ma soltanto su appositi letti, nei sensi 
della relativaiordinanza muiiioipale. 

Sappiamo anche che detta Autorità 
ha pure provveduto per evitare lamen­
tati incónvanianti nei riguardi della pub­
blica moralità. 

) M ' - , • • • . 

— Per 11 Comitato PfOt dell'lofjnilaln morto di 
Angiol-i Kechlef'Chiosza! Mirauttìnl cav. dott. 

Carlo lire 2, Morpmgo Eagsnl» 6, famigli» Ri-
noldie, 

UvUnaris Francesco i Coatarinì Oiovanaì lire t. 
!;• offerte si n'èèrono oli» cho all'OlSsió: d'I-

Mni ia Mnoiolpto; aiielie presso 1 librai aigoorl 
Batdfix», Qaabiwan e ToióUiit. (Piana V. B.) 

v-i. Per l'isiitnto Derelitto in morto di 
Mania de Poli .• Bevllaemia prof. Enrioo Uro 1, 
Mutinarii Franc^co : Comiai Aatoaio lire l. 
Trto-Marliiti CaUrina : Oeìì» Vedora Oiu. 

«oppè lire 1. 
Le offerte «i ' rioovoao net aegoil Bardaioo, 

Qambleraii e fratelli Tosoliai. ' 
— • Por l'htltato lomadini io morie di 

Treo-Mariini Caterina! AlbaOapellari-tan-
fKt UM 1. 

Francesco ShraiaDaesa di Coaagliano i Fraa-
cesOD Miooli lire 3. 

WtfreJKCo doli. Bertutzi : Dilla Carboniero è 
Vngi di Oividale lire 3. i t » = 

Pietra Orgmni! Pranohi Qiov. Batlieta Uro 1, 
Eagenìo Sartori 1. 

Sosterò Maria! Vìttorelli Vittorio Uro 3. 

Osservazioni msieorologiclie 

La 

Stazione di Udine — - R. Istituto Tecnico 

7 - 8 - 9 5 oro 9. ore 15 loro 21 "8 gin. 
ora a. 

Uar. rid. » IO 
Alto m, 110.10 
Ut' dal maro 745.3 747.4 747.5 749.0 
Umido relat. e,5 SO 74 56 
Stato di Cielo misto misto misto miito 
Acqua ead oim 
KdireiiODe ~« Acqua ead oim 
KdireiiODe ' '». W S E 
J(»oI. Kilom. — 3 9 
Torm. oèntìgr. 81.8 24.8 204 81.8 

I l s u p p l e m é n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 97, del 5 giugno 1895, 
contiene: 

— Nel giorno 80 loglio p, y.ptoaso il Tribu­
nale di Udine eeguirà la vendita a pubblico in­
canto dei beni immòbili liti in Udine di proprietà 
Agoati Franceaoo (i Agostino. 

— A richiesta di Monti Valentino di Nogaro 
Tenne, dall'osoiare addetto il Tribdnalo di Udine, 
notìSoata aénteoza a do Vacetioh cav. Michele 
De Biellis di Trieito e coniorii di pagare lire 
no7.60a tìtolo riiarcimento danni, pio li'o 810.60 
di apeeo. 

— Ad istanza di Pancino Onglielmo fa An­
tonio di Portogrnaro vonce aporto il giadizio di 
gntdnaiione per la distribuzioni dalle lira 882.01 
roaidnato dalla vendifa di immobili eioontati a 
Daniottl Lnigi fa Oomenioo da Boato al Reghena. 

-"•Ad iiianza di Taoi Barbara fu Vincanio 
di San Vito ri Tagliainonto vanno («porto il giu-
dlziodi' gradoaaione por la diatribozione dallo 
Uro G434 24'reaidoate dalla vendita di immobili 
esecotali a Trentin Roaa maritata Sealetlarie di 
San Vito al Tagliamento. 

— Il tarìaiaontilo par fare l'offerta non mi­
noro del Beato ani beni immobiU siti in Porde­
none, alati deliberati per Uro 1276,59 da Oia-
oomiqi Umberto di Antonio, scade, presso il 
Tribunale di'. Pordenone, nel giorno iS giugno 
cotr.:".", 

— irTribanale di Pordenone ha dichiarato 
il fallimento della ditta Braida Oiovanoifa Qiu-

'aeppa^di Pordenone, ed ha nominato a curatore 
provvisorio: l'avv. Enea JBllero. ^ 

— L'usciere del Tribunale di Udine ha notificato 
a richiesta del sindaco dì Xarcott) alla frajsiono 
di Look oom'nnè di'Bórgogno (Anatria), U pre­
cetto di pagare al comune di Tarcotta la somma 
di Uro 4^3.11 od accessori entro 30 giorni, pas­
sati i quali procederà aliai Vendita dei beni sta-
biU la mappa di Badnino. 

-r- Nel giorno 20 giugno corr. presso l'ufficio 
munìcipato di S. Olorieo segoirà l'ultimo o de­
finitivo incanto per l'appalto delh conduttura 
d'acqua scoperta ad oso degli abitanti di Flaì-
bano.̂ ..lL/ultÌQiJ,:importo è di Uro 2'245.80. 

:-^ja v i t a . 11 Ferro-China-Bisleri ha 
Hiplto un importante problema, quello 
cioè di unire la China ed il Ferro, so­
stanze che farmacologie iménta non è 
iiiai stato possibile unire. Il Farro-China-
Bjsleri, oltre ad essere un . liquore gn-
sttisisslmo. è uo buon tonico ricosti­
tuente. 
OT Ferro-Ghina-Bisleri è un' ottima 

preparazione per la cura delie Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola. 

L'acqua da tavola Nooera-CJmbra è 
indispensabile per chi ama il proprio 
benessere. 
; :Per commissioni F. Bisleri e C, Mi­

lano. (16). 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fatte alta locale Congregazione di Ca­

rità io morto di 
HulinaWi Praiwasco ; Ditta Olivo Giacomo 

Uro 1, Do Paoli frateUi 1, Romano Nicolai, Caffè 
Svtero. 1, Dal Giudico Pietro 1, Travisin Qio-
vaiioi 1, Forster Armando I, Ferriicci Arturo 1, 
Zot^ntti Antonio 1, Zuliani Antonio 1, Sarto^ 
Pietro 1, Perosaini Angolo 1, Zoralti Antonio 1, 
Linda AndreoU Anna I, Vincenzo Dootti e C. 1. 
.^Bei-Iuji. dau. Francesco: MichieU Riccardo 
di Pocenia Uro ], Varmo (di) co. dott. Oiov. 
Batt. 1. 
^Treo • Martini Caterina: Dogano Qio». 
Batt. di Pasisn di Prato lire 1, Levi avv. Gio­
vanni 1, Ferracci Giacomo 1, Minini dott. Luigi 2, 
OjBjtarotti ing. Qiov. Batt. l, Lupieri avv. Carlo 
1, Ferracci Arturo 1, Valeotinis dott. GoaUìero 1. 

Stìroiavacca Giovanni di CooegUano: "Tami 
Angelo e moglie Uro 2. 

Barei Anna ; Rizzi Ermenegildo Uro 1. 
La pfferto si ricevono presso 1'UfBcio della 

Oqngregarionè, e.dài librai fratolli Tosolini piazza 
V. B. e Bardnsco via Marcatoveoohio. 

— Perla Società Radaci e Vatorani in morte di 
ifoAo-^utro Zuci'a.*Kimisdott. Giuseppa lirel. 
Trio-Martini Caterina : Nimia famiglia lire 1, 

Bennzzi Pietro 1. 
Mulinaris Francesco: Pittini Vincenzo lira 1. 
t«; offerta ai ricovoDO alle librerie IratelU To-

aoUiiì in piazza V. £., Paolp Gambierasi in via 
CaVonr o Marco Bardnsco in Mercatovocohio. 

— Par la Società Dante Alighieri in morto di 
Francesco Sbroiaoacca di Conegiiano; fra­

telli Beltramo Ikol . 
Trtìi-Màrtini Caterina : Ettore Corradini-Mo-

naco Uro 1, 
Qiaconio i àe Paoli 'M Pordenone ì Agoatmo 

CeUa lira 2. 

Ten.peratura J S r S M V 
Taraperatnra minima all'aperto 14.4 
Tempo probabile ! 
Venti deboH settentrionali ciclo vario — qual­

che temporale. 

•L'on. Fen-ari " 
Roma/! — Dispacci da Rlraini di­

cono ohe, pur troppo, lo stato di salute 
dell'on. Ferrari è oggi notevolmente 
peggiorato. Fu necessario ricorrere alle 
inalazioni di ossigeno. Ora sembra il 
malato essere alquanto sollevato, 11 pie­
toso pellegrinaggio all'Ospedale continua 
notte e giuruo. Uomini, donne a fan­
ciulli, a migliaia, si sono iscritti nel re­
gistro, la molta Chiese si fanno pro­
ghiere pubbliche, perchè sia risparmiata 
a quella città tanta sventura. Ogni spe­
ranza non è ancora perduta. 

Rimini 7 — Alle ore 21 giunse il 
prof. Mu'rri chiamato dal prof. Vinclni. 

Il Murri nella sua visita assai aoou^ 
rata trovò che l'infezione pneumonica 
si è estesa a sinistra. 

11 caso è grave e la prognosi, riaer-
vatissima, non esclude però la speranza 
di guarigione. 

Oggi venne il prefetto di Forlì comm. 
Alfizio. 

Rimini 7 — È assodato ohe i sei 
componenti la comitiva, da cui è par­
tito il colpo contro il Ferrari, si erano 
riuniti in trattoria circa alle 11 pora., 
donde passarono al Caffè Risorgimento 
e quindi sul luogo ove fu commesso il 
reato. Dei tre arrestati, due sino anar­
chici, fra cui il Gattoi ; a suo carico sì 
raccolsero prove certe per ritenerlo au­
tore del mancato assassinio. Oggi si è 
identificato e arrestato un altro dei com­
ponenti la comitiva. 

Rimini 7 — Contrariamente a quanto 
fa detto da principio, il Gattoi nou con­
fessò nulla; egli seguita a negare d'es­
sere r autore dell' attentato. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL M A T T i a r o 

Una nuova amnistia 
Roma! — Anche oggi da 

ottima fonte vengo assicurato 
che nel discorso della Corona 
si farà accenno all'amnistia da 
accordarsi ai condannati dai 
tribunali militari, lamentando 
che i, delitti di pochi resero ne­
cessari dei provvedimenti ecce­
zionali. 

Notizie dall'Africa 
Roma 7 — Notizie giunte 

dall'Africa or ora assicurano 
ohe lutto è tranquillo a Cassala 
e ad Adua. 

Re Menelik sarehbe in rotta 
coi Dervisci, quindi avrebbe im­
posto a Ras Mangascià di far 
pace cogli italiani. 

B I B L m T E C A 
I V u o v o D i z i o n a r i o I t a l i a n o -

t e d e a c o e t e d e s c o - i t a l i a n o 
dei prof. G. Rigutini e 0 . Bulle. - Circa 
18 fascicoli mensili, L. 1.40 ciascuno. 
— Ulrico Hoepli editore, lUiiano. 
Da molto tempo si è lamentata dagli 

studiosi e dai commercianti, la man­
canza di un moderno e completo voca­

bolario della lingua tedosea-italiana 
lacuna fu flualmente riempita. 

Si pubblica ora dalle Case Editrici 
Tauoholtz di Lipsia ed: Hoepli di Milano 
la prima disiiensa di questo Vocabolario 
Italiano-tedesco e Tedesco italiano, dì 
sei fogli di stampa Iti triplice colonna 
e in 8 ' grande, alla quale terranno die­
tro puntualmente, di mese io mese, le 
altre dispense, essendo la stampa già 
molto inoltrata. 

È un'opera che si differenzia da tutti 
1 precedenti Vocabolari per la ricchezza 
del raateriale dèlie due lingue, per la 
copia delle maniere, dei sensi a doglie-, 
sempi, della frasi commerciali e termini 
tecnici, per le etimologie soggiunte ad 
ogni voce italiana, per le distinzioni tra 
gli usi comuni, poetici, antiquati e neo-
logici, uecassarie specialmente agli stra­
nieri, e floalmeute per i segni della 
pronunzia. 

A questo lavoro posero mano, alcuni 
anni sono, il prof. Giuseppe liiguttini. 
Accademico della Crusca, e il suo ge­
nero dott. Oscar Bulle, Per tal modo 
questo Vocabolario non solo riunisce l'o­
pera di due grandi editori, itatlano uno, 
e tedesco l'altro j ma fu compilato da 
un italiano e da un tedesca competen-
tissimi ambedue, ciascuno nella propria 
linguaj ' i lche non è mai finora avve­
nuto per i precedenti Vocabolari. Per 
tali ragioni la pubblicazione sarà senza 
dubbio ben accolta dal pubblico delle 
due uazìoBÌ, le quali troveranno in que­
sta opera nn vincolo di più all'amicizia 
loro nella reciprocità degli studi in­
torno alle due lingue, 1 quaU crescono 
e si estendono con mirabile rapidità cosi 
in Germania come in lialia. 

L'editore Hoepli — onde porgere una 
idea esatta della splendida, accurata e-
dizione, veramente peregrina por le in­
novazioni introdotte — spedisce per e-
same, a chi ne fa richiesta, il primo 
fascicolo. 

Corrierejomnaerciile 
, Sete., 

Milano, 7 giugno. 
Continuano le pretese in rialzo dei 

detentori di sete, i quali da ieri ad oggi 
hanno raodifio'tto in più le loro domande 
di uua 0 due lire al chilogrammu. Dire 
poi che hanno ottenuto tale rialzo, sa­
rebbe assai esagerato; però, un lieve 
miglioramento dei eorsi c'è e lo provano 
le poche vendite fatte oggi. Intanto con­
statiamo tu f «rmezza dei detentori, men­
tre nei compratori, visto ohe ai loro li' 
miti non possouo acquistare, regna una 
incertezza,ch3 può essere di buon au­
gurio. 

Nelle greggia per lavorerio dal buono 
corrente al sublime, con prezzi legger­
mente migliorati, si è fatto diverse ven­
dite ; cosi pure negli organzini, i di 
cui titoli 22124 'iJ4|26 erano magg or-
mente ricercati, l lavorati in generale 
risultano scarsi, molti fliatoi lavorando 
per contratti a consegna; il 20(22 per 
esempio, sia grani che usuale, è quasi 
introvabile sttlla nostra piazza. 

(Dal SoleJ. 

B o z z o l i . 
Verona 6 — Il prezzo fu spinto alno 

a L. 2 7 5 per il giallo. Parlasi di qual­
che affare stabilito anche fino alle L. 3.10. 

Messina 6 — Le prime comprile si 
sono fatte da L. 3 a 3.75 il ohilogr. 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
(Tova aUa dozziua da L. O.tìO a 0.66 
Burro al Chilog. da „ 1.80 a 2— 
Patata al quintale da „ 10.— a 14.— 

G r a n i . 
Granoturco aU'Ettol. daL. 13.50 a 13.25 

F o r a c i : ! , (fuori dallo) 
Fieno deU'Alta 

I.a qual. al quint. da L. 4.50 a 5.'30 
U.a » • da • 3.80 a 4.75 

Fieno deUa Bî sa. 
La qual. al quìnt da 1J< 
U.a - fl da „ 
Paglia da lattiera al qnint. da „ 

ConibUHCIInlit. 
Legna in stanga al Quint. da L. 
ijOgna tagUato • da • 
Carbone forte „ da „ 

N. B. Il dazio sul Seno ò di L. 1 
queUo atUle legna di L. 0.36 e quello sul car-
bono di h. 0.60. 

IB d'alleramonto a proz2Ì di raoritoj 20 arieti 
da macello da Uro 0.00 a O.K al Kg. a p. m. IO 
d'allevamaato a prezzi di merito. 

600 suini d'aUeramOnto; venduU 3}0. Prezzi di 
mèrito. 

Bollettino della Borsa 
UPINB, 8 giugno 189S. 

B e n r t l t a 
Hai, 6 •/, contanti 

' fino mese . . 
Obbligazioni Aua Ecolo» 5 •/> 

OI>bl>«aat<M<l 
Ferrovie meridionali 

• 3 'Il Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 */« 

" ~. * * ^ '''i 
• 5"/, Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano 5», 
Proatìto Provincia di Udine . . 

Ax lon l 
Banca d'Italia ! . . 

• di Udine 
• Popolare Friulana . . . , 
* Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinoie . . . . . . . 
• Veneto . • 

Sodotà Tramria di Udine . . . 
- Ferr. Meridionali.... 
* « Mediterranea. . . 

C a m b t « v a l u t e 
Francia . . . . . . . . . chèque 
Oermania . . . . . . . . . < 
Londra ' 
Anatria e Banconote . . . < 
Corono , . , . . . . . , , i 
Kapolooai . . . . . . . . . i 

I n t i m i d l a p a e c l 
Chiusura Parigi ao conpons 

Tendenza debole 

7 gin. 8 gin. 
93.75 91.60 
98.85 93.70 
9 3 : - 9 S . -

8 0 0 . - 3 0 0 . -
289.— 2 8 8 . -
400.— 4 9 0 -
416.— 4 « 5 . -
400.— 400.— 
440.— 440 -
Sia.— 612 — 
1 0 9 . - 1 0 2 -

8 4 1 , - 8 3 0 . -
I l f l . - 116.— 
1 8 0 . - 180 . -
33.!>0 33.50 

200.— 1200.-
286.— 2 6 8 . -

70.— 7 0 . -
877.— 6 7 6 . -
801,— 6 0 2 . -

I04,8i1 106.86 
129.16 189.2>) 
26.43 26.42 

217.'/. 217.V, 
1 0 7 . - 1 0 7 -
20.81 20.92 

89.67 89.10 

, 3.65 a 4 35 
,1.9', a 4.10 
3.Ì0 a 3.90 

1.74 a 1.89 
2.04 a 2.19 
790 a B.aO 
al quintale 

C a r n e . 
Vìtelio quarti davanti al Ch.daL. 1.20 a 1.40 

didietro „ da „ 1.50a 1.80 
/ I. qua] ̂ taglio primo „ à& „ 1.60 a 1.70 
1 a secondo „ da „ 1.40 a 1.50 

„ Uno „ da » 1,20 a 1.90 

ir ° „ primo „ à& „ 1.40 a I.M 
„ aecondo „ da „ 1.20 a 1.30 

i » „ terzo a da „ O.— a l . — 
Vacca , d a „ 1 . - a 1.50 
Pecora . - da - 1 . - a 1.20 
ariete „ da - 1.10 a 1.25 
Castrato „ da „ ! . - a l . 4 0 
AgnaDo „ da „ 1.10 a 1.30 

K j a n u t l e s u l u l . 
Varano approasÌmati?amenta ; 
70 pocora, 159 castrati, 100 agnelli, 45 aneti. 
Aadarono venduti circa: 125 castrati da ma­

cello da lire 1.15 a 1.20 al Kg. * p. m.; 50 
pecore da macello da lire 0.95 a 1. — al Kg. 
10 d'allevamento a prezzi di merito; 40 agnelli 
da macello da lire 1,05 a l.lQ al Kg. a p. m.; 

Levico-Vetriolo 
NEL TBENTINO 

AitteDataraliArseiiicall-Ferriiiiosa-RaiÉto 
più volte premiate. 

Lo Stabilimento di Lavico a 520 me­
tri s. m. (medico opnsolenta SIg. Dott, 
Prof. Cav. A. Lustig, lasdioo ouranto 
SIg. Prof. Djtt . Vittorio Ststtico) è a-
psrto dal 1 Maggio all'Ottobre, quello 
alpino di Vetriolo col medico Doli. Prof. 
Oiv. de Zlatarpvioh a 1490 metri s. m. 
dal I Giugao al Settetnbre, 

Bagal mlneiall - Àoiiae da MMia 
Idroterapia - Jtassagglo 

Oare elettriolie e olmaUoh». 
Por ulteriori Ittforma ì̂onl rivolgersi 

alla sottoscritta . 
Direzione della Società balneare. 

Denosiito g e n e r a l e p e r 
r u a l i u d c i r A o q u A Oline-
r a i e n o t i i r a l e « I c a l f n a df 
K d u i s s b r u n n p r e s s o R o -
h i t s c h 

Fratelli Boria-Dfliae. 

TOSSE I S i l i O C i i i 
Pronta goarigione in 6 giorni Qiando i I 

r » A t t , V l j f l L . t J S liquow intfléio 
dolce, del dottar I. BHOWN. E dì foàile 
flommioistraaione e gratiniind al palato. 
h. S.SSO ai flacotj; p « poaU c«ni^^ 
in più. Lettere e vAglia alla coflcewo&arìa 
per r Italia Farmacia STRAZZA, Piaa» 
Fontana, Milano, prcsao Carlo Erto, A. 
Manzoni e 0^ e nella primarie Farmacie. 

il''"« u 
In tutti gli B t a t o l l l m e i x t l d i b a c i a i , 
dolci e di mare, si trova in vendita, al bureau^ 
il SAPOL^ cbe è un sapone flnìaaimo, compoato-
coi piti puro olio d'oliva e con aostanze balsa­
miche. È indicatissimo l'uso di questo sapone 
nei lavacri giornalieri ed anche al bagno, per 
aumentare Ifliione tooico-deteraiva, ciò che don 
fa la maggior parto degli altri saponi, molti dei 
quali, tMochÒ mascherati con olezzanti profumi, 
80(10 però composti dì tutti i grassi possibili, 
ed irritano immensamente la pelle. Il varo 
Sapol ei vende dalla Ditta produttrice A. BER-
•pELLI 0 C, Milano a L. 1 . S 3 il pezzo, più 
cent 50 per il porto; tre pezzi h. 3 . 3 5 o 
12 pezii L. 1 3 . S O , fvaachi di porto. Ai mo-
deaimi prezzi, il Sapol ai vende in tutte la Far­
macie, Drogheriê  Profunierte, Chineaglierie, Ne­
gozi di Mode e Stabilimenti di bagni. 

PICO & ZAVAGNA 
v n i i V E 

Vialo della Stazione — (Telofoao N. IO) 

Spedizioai — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carboutì dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

UfSoio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera dì Commercio 
di Udina. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udiae-
San Daniela. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnen ». 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Visite e cisiilli aaDB ore 8 allB n . 
U t U n e - Via PosooUe, 5 - U d i n e 

fairica oielti w la confezloas Mseie liacM: 
a s i s t e m a c e l l u l a r e . 

Udine — Via Treppo 4 — tJdJas ; 
Deposito articoli di miorosoopia. . 
Si ricevono commissioai per le bre> 

vettate celle antisettiche di carta uso 
pergamena. Luigi Barcella, 

frord-Tripe • 
infallibile distruttiro dei TOPI, 
Sl)RCl, TALPE. — Racoomoudasi 
perchè DOQ pericoloso par gli ani­
mali dofliestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. 'Vendesi a 
Lire I al pacci) presso V Ufdcio 
Annunzi del giornale < Il PriuH 

Àoqiia 

Purgativa 
naturalo di j IOSERÌANUÌ (Unglieria) 

« Vu i - i u i c d i o s o v r a n o , i i i i u v e r s i c o n q u i s t a a l i e -
u e O c i o t l i m o l t i s o f f e r e n t i » . Cav. D>\ Ubaldo Gamiini, Roma. 

L e t t o r e d i r Jne r aa5 l a i aaex i . t o . 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprietario della Sorgente d'Acqua purgativa naturala omonima 
L'uso della vostra acqua purgativa naturale mi ha liberato dai] molti 

disturbi che provava durante la digestione. Un tanto attesto volentieri con 
la presente. 

Presbargo. Barone Sigismondo Lusxinsfky. 
Soffersi lungamente perchè travagliato da stagnamento del sangue! 

riacquietai la salute dopo aver usato la vostra acqua purgativa naturale. 
Credo pertanto mio dovere esprimervi i piii sentiti ringraziamenti per l'av­
venuta guarigione. 

Meran Berla Fischer naia Conrad. 
Viene preasv vsUniiorì dal mala,U, ptoduoe l'effetto desiderato aeasa 

disturbi. Prof. Guiao Baccelli, Roma. 
Non esito preferirla a tutte le altre oongenerL 

ft'o/.' Pietro QroceOi Pisa. 
D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitate esigendo — , ^ 

suU'etiohetla 11 mio facaimila ( Q.S'N V -

SiYBtìeEeiDiositiiiacpe miiierai eia M e e farmacie. — ' ^ : : : _ _ _ l > 2 c : > *^ 



IL F R I U L I 

I>e inserzioni per 11 Mriuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale.in Udi»e 

Una ohiirnà FóTla e llua'nla è degna corona 
della bellezza 

La barba ed i oapelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 

£,«AÒCiyÀ CHININA miGONE 
è dotata di fragranza deliziosa, Impedisce immediatamonta la ondala dei oapelii 
e della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, itil'ondendo loro forza e mor­
bidezza. — Fa scomparirà la forfora ed aasionra alla giovinezza una lasaiireg-
gianta o^pigliatitra fino alla più tarda veeohlaia. 

Si «òMe In fiate (flacons) da lire 2 e l,SO — In bottiglie da un litro oiroa lire 8.60 
Alle «pediiioni per pacco postale aggiungere cent. 80, 

Deposito generale: A n g e l o MiKone e C. vh Torino, 13, M i l a n o 
e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udiaaida Eari'P MIIBOO, chincagliere 
»' rratmli Petteii, parrucchieri 
» Francesco Mini.iini, droghiere 

Angelo Fabris, farmacista 

, , i . . . . . . 

A Maniago da Silvio Boranga, (armacista 
A Pordenono da Giuseppe Tam'ii, negoziante 
A Spili mb'ergo da E. Orlandi e Frat. Larise 
A Tolraezzo da Cliiussi, farmacista. 
A Pontobba da Aristodemo Cettoli, negoz. 

i r É ì p é r i tinture del mondo 
rt<rolnoi«eln(e IIR a l t re t r e n t a 
unni ooiuo in più oriicael e 
asMoiataiuento lnoc<|ae sono 
le Hegiienti i 

Rigeneratore universale 
Ristoratore dei Capelti Fratelli Sinai 

Firerae 
dì ANTONIO LONGKGA — Venezia 

Qnosto preparato senza es.iere una 
tintura, ridona si capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: iraperti.we la caduta, rinforza 

il bulbo, e dà loi^c'la morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene preferito da tutti perche di semplicissima 
applicajìone. — Alla bottiglia I4. a. 

ACQUA CELESTE AFBIOAMA 
La più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tingo perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope-
raziBne. Ognuno può tini^ersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli-
caziòne è duratura quindici giorni. 

't/ha bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si Vende a IJ , 4. 

T l t ^ T U B . t F O T O C i B A i e ì e i t ISTAP*;TA£%ltaA 
Questa premiata Tinfura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili .tintore i» ;3 bottiglie, 0 di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o-
perazioiKj, ébhsèlrVi'ndtlne la loro lacidézza naturale. 

.Alla Inalila L . 4 . 

CGBIOÌVK; A I IEB ICAÌ IO 
j s i n t n r » In C o a m e t l e o . — Unica tintura solida a torma di cosmetico, 

jjfeferiti'a qtiante si trovano in commercio — 11 Cerone americano è composto di 
•midolla di Ijue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biònifo ciàlagoo' e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a I,. 3.50. 

Deposto in Udine-presso l'Officio annunzi del giornale a-ÌV F R i n i i l v , Via 
•Prefettura N. 6. 

Gli effetti, i pregi e le virtii innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . S 5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O N G E V A , S. Salvatore, 1 3 ^ , VSÌTSZIÀ 
I n g u a r d i a dalle mìstificazioDi, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucollieri la vera 

ACQUA C H I N Ì N A - HiZZI 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale « I I F r i u l i » . 

l^^tusQ^aaltas^i 

m\k iCQCi DI GJ&LIO E 6EL8ÌIIÌ0 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
parne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
niaccbie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia E., t . a o . 
Trovasi vendibile press.i l'Officio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Odine, via della Prefettura n. 6. 

§ l 'MI i 
P R E M I A T O C O N P I Ù MEDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHIMICO FARMACISTA 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA G R A Z Z A N O 

Bibita salutare in qnalunpe ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liporisti d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Avendo spesso volto pre.scritto l 'AMAB» D ' t lBI i^E del chimico-farmacista DéinenWo 

IJe €uiidi(io nelle affezioni dello •stomaco, come indigestioni ed iuappotenza, iq SOR^ rima r̂to 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliatìa ai mie!' tìlieatt ogai: 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi à'd' alti'é 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

hi fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

l>ror. noti. €i. «aÉiatierilt 
M e a i e o H u u I n l p H l e d i l > a l e m i a — Specialista per le malattie di patto 

GUARIRE 
R AlìTHi I MÌJ'N'PIÌ' " ' " *" « P p a r e n t o n e o t ^ B dovrebbe eaaer,e 0 S(!o(ui,^i"og|4^-
a f l U l U n u m C i n 1 Ci ,n,,|,,to; mi invece moltissimi sono coloro che affetti d«. m»l»«ja 
segreto (Hlennorrngie in genero) non guardano chea far scomparire al più .prtsto l'appaseiua 

_ , . „ , ^ _ —.̂  del male ohe li tormenta, anziché distruggere per sempre airadioalmente la é«M«»'.eht l'ha 
prodotto; e per ciò fare adoperano astringanti dannosissimi a « a l n t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e <i'a»re>tt'«i'i^. 'Oiò'iaoc-
cede tutti i giojni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Pro'essore LUIGI POETA deirUiiiversìtà di Piiduva,' 'e dSBa_ 
iMj z l u n « Rovel la che costa l i r e 8. . . , . , . , , . " 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annui di successo incontestato, per le sue continue e perfqtĵ ^ g;i|i(igjpni aejji. 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor U a z z i u l di Pisa, l'unico e .vero rimedio (ihe'anisfffI?flt);,i»)lT«cqBa 
sedativa guariscano r a d l o n l n i o i i t e dslle predette malattia (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina).'«I"KCWI«!A*Bi 
IIE.'VB liA M%.«.,.%T'I'I.\. Ogni giorno vmite madico-chìi.-urgìche dal e 1 alle 3 pom. Consulti anche psr corrìspondettUft. 

fi3) • » » • • • • • « » A "'•^ '" "•'" Farmacia Ottavio Galloani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
S j é ^ R T M I l?T?T M A Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e m a K l s t r a l e r i o e t l a delle vere pillole del Pro-
' - ^ WJi Uiii, ^ ttUJA fejsore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di H r e 3 alla Farmacia A n t o n i o T e n c a successore al ciaìll«BUI — con iLaboratbrid' dhimì̂ d 
Via Spadarì, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore IiiÉl^l F o r t » '«•'tai' 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: In Cd lne , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia.alla Sireiia;.<Jo'W»!U,(;.'?ilHiet}I 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; « a r a . Farmacia N. Andrijvio'; Tripflto, ,Girippopi Qarlq, Vi^iX 
C, Santoni; S p a l a t r o , Aljinovic; V e o e x l a . Bòtner; F i u m e , G. Prodram, Jackel F.; H H a n » , F'abilim^nto Q, :Erb6t?fxi„»ar-
sala, N. 3, a sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 18; a o m o Via Pjetra,(N. 98 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

OttAitio FERROVIARIO 
Partmzs Arrivi 

u m>mi A VINIIU DA VSnEXlA À UDUUi 
M. 2.— 8.BB D. 6.0B 7,45 
0. 450 9.10 0. 5.26 10.16 
M'* 7.03 10.14 0. 10.66 16.84 
D. 11.86 14.15 D. 14.20 16.66 
0. 13.80 18.20 M. 18.15 33.40 
0. 17.50 22.45 V.' •17.31 21.40 
D, 20.18 23.06 0 . 22.20 2.B5 

Pàrtmìzs Arrivi 

(*) Qaoato trèno ài ferma a FordeaoQe. 
(**) Parte da Pordenone. 

DA DDna A POHTXBBA DA POKTBBBA A npiNB 
0 . 6.66 9,— 0 . 6.30 9.26 
D. 7.66 9.55 lì. 9.29 11.05 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0. I6.6S 19.40 
0. 17.35 20.50 • D. 18.37 20.06 

DA UDimi A POBTOaB. DA POaTOOB. A UDINI 
0. 7.67 9.57 M. 6£2 9.07 
M. 13.14 15.46 0. 18.82 16.37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.87 
CoincMenie — Da Portograaro per Venezia 

alle ore 10.12 e 19.63. Da Venezia arrivo alle 
ora 13.16. 

DA OASABaA ABPIUIIB. DA apiLma A OASAHSA 
0. 9.30 10.15 0. 7.66 8.45 
M. 14.45 16.35 M. 1310 13.55 
0. 19.16 80.— 0. 17.56 18.36 

DA UDiaX A CIVIDAI.E DA CmDAIiB A DDUa 
M. 6.10 6.41 l). 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 956 10.26 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20 68 

l 
TORD-TRIPB 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei Top i , S o r c i , T a l p e siuza alcun pericolo 
por gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Ba'dese che è pe­
ricolosa pet suddetti aaimali. 

DI€l lMiR4ZIOI%i: 
'Bologna, 30'geùniio'1800. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. ConAaeaa ha fatto ne'no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e'fabbpCa'Paste ra que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato détto ' roBO-TBIIBB i 'e 1 e-
sito ne è stato completo, con nostra piena soidisfaziòiie. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t .OO — Piccolo L. o ! s» . 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « 11* 

S'HIDI'I », Via della Prefettura N. 8. 

> 

DA miiHa 
M, 2.65 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17 30 

A TBnara DA Tantali 
7.30 0. 8.26 

11.18 (). 9 — 
19.86 0. 16.40 
20.47 M. 17.46 

A UDItOI 
11.07 
12.66 
19.65 
1.30 

OEAEIO DELLA" TEAMVU A VAPOEE 
BDIKE-SAl» D A N I E L E 

Parteme Arriei 
DA UDI»B A 8. DAMELl 

R. A. 8.— 9.47 
R. A. 11.20 13.10 
R, A. 1450 16.48 
R. A. 18.- 19.62 

Partenze Arrivi 
DA B. DAKBLI A DDDa 

6.45 B.A. 8 33 
ll.ló S. T. 12.40 
13,50 R.A. 16.86 
18.10 S. T. 19.35 

La Polvere Rosea 
a base di cbiua 

per imbianehlre i denti 
senza distruggere Io smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Gss-
sarinì di Bologna, rinforza e prgeerva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

MARCO BÀEDUSC^O 

MèroatòvèoòKlo ' e 'Vla"Ca!v9nr 

ASSORTIMENTO 0 « 
PER 

NASCITA SAmTAMIO;: 
a prezzi di fabbvlea 

Udine, 1895 — Tip. Marao Bardnsoo 


